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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


La faccenda Picquart. PARIGI 27 
(B), Il senatore Barbey conferì col mini- 
flro-presidento Dupuy, col ministro della 

Freycinet e col guardasigiNi Lebret, 
questione dell’ aggiornamento della 
»itazione di Picquart dinanzi al Consiglio 
di guorra. Dupuy pregò Il senatore di at- 
tendere la risposta che il governo darà 
domani alla Camera. alle interpellanze: sulla 
ne Picquart. Si orede che il governo 
rà essere ormai impossibile diffe- 
riunione del Consiglio di guerra, 

Esterhazy va In Amorion. PARIGI 
27 (B), Secondo il Droit de l'hommes, 
l'ex-maggiore Esterhazy s'imbaroò ierlaltro 
ad Amsterdam per l'America, 


Oristiano Esterhazy fece sequestrare, a 
mezzo dell’autorità giudiziaria, presso l’e- 
ditoro Fayard, il ricavato della vendita 
delle memorie dell'ex-comandante. Cristiano, 
Estorhazy, come si ricorderà, ha da avere 
dall'ex-maggiore, suo cugino, la somma di 
32,600 franchi, 

La firma del trattato di pace, 
MADRID 27 (B). I ministri si sono messi 
perfettamente d’accordo circa le istrazioni 

a impartirsi a Montero Rios per la se- 
duta di domani della commissione ispano- 
americana nella quale si firmerà il trat- 
tato di paco, 

L'«Imparoial« esoria il governo a re- 
spingere il compenso pecuniario offerto 
n izli americani per la cessione delle Fi- 
)pino. 

7 ministri italiani n consiglio. 
ROMA 27 (N); Oggi si tenne consiglio di 
ministri, durato due ore. Si occupò. della 
situazione parlamentare, cioò quale sarà 
a condotta del governo nella discussio= 
ne dell'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona. 

La riprosa dell'ostruzione alla 
Camora austriaca, VIENNA 27 (N). 
La ripresa della tattica. ostruzionista da 
pasto deî partiti tedeschi dell’ opposizione 
ayvarrà appena alla seconda lettura dei 
disegni di legge sul compromesso. Nella 
gettimanà prossima l'opposizione solleciterà 
dal governò la risposta all’ interpellanza 

Camera 


sui postulati ezechi. 

N discorso del trono all: 

rumona, BUCAREST 27 (I). La ses. 
parlamentare: è stata aperta con un 

della Corona, il quale constata 

zitutto clio le relazioni della Rumenia 

n tutti gli altri Stati sono ottime, Il 
discorso accenna alla visita del re allo 
ozar, il quale diede alla Rumenia pume- 
rose prove di sincera amicizia; rotta 
l'intervento del re ai funerali dell’ impe- 
ratrico Hlisabotta, 

Tl discorso rileva che la Rumenia si è 
fatta rappresentare alla conferenza anti- 

su@narohica a Roma e ch' essa prenderà 
parte anche alla conferenza per il disarmo 
h quale si propone il nobilissimo scopo 
di assicurare ai popoli una lunga &ra di 
d Il re esprime la speranza che il 
?arlnmonto avrà cura dello sviluppo del- 
'asercito, & infine rammenta che per con- 
durro la patria ‘ad uno stato di prospé- 
rità duratura è necessaria la coopera- 
zione di tutti. 

Fen sovrani e prinolpi. VIENNA 
27 (B). L'imperatore è arrivato stamane 
da Godollo. 

INNA 27 N Il granduca Nicolò 

di Russia arriverà domani qui per recarsi 

poi nile caccie sulle tenute del marchese 
Pallavicini, 


La saluto del papa. ROMA 27 (N).|cj 


Stasera si sparse la voce che il LOSS 
fosse caduto in deliquio. Mi recai tosto 
ott. Lapponi, che mi smentì la no- 
dicondomi che il papa sta benissi 
tanto che domani terrà il conci 


Ùl oaedinalo Oreglia aggravato. 
ROMA 27 (N). Stasera nelle condizioni di; 
saluto del cardinale Oreglia era subentra- 
to un aggravamento. Si teme la cata- 
strofe. 

insurrezione smentita. PARIGI 
27 (B). La «Havas» ha da Madrid: Il mi- 
nistro della guerra, Corea, fa smentire la 

' un'insurrezione che sareblie scop- 
nelle isole Lulu. 

Una voce. ROMA 27 (N). Per dovere 
di corrispondente vi riferisco che sî assi- 
cura che il Senato si opporrabbe alla 
couvalidazione dei neo-nominati senatori 
pula Micelli, Piaggio, D'Errico, Pisa e 
Olivieri. 

Commemorazione di Q. B. Bot- 
tero, TORINO 27 (N). Oggi nel salone 
«Vordi», affollatissimo, per iniziativa di 
un comitato popolare, st fece Ja comme- 
morazione del compianto G. B. Bottero. 
V istevàno parecchi senatori e depu- 
tati, lo autorità, notabilità giornalistiche, 
o rappresentanze di moltissime, associa- 

ui con bandiere. Si lessero numerosi 

grammi di adesione fdi ministri, sot- 

ogretari e deputati, L'on. Villa fece la 
imemorazione, che fu calorosamente 
pplaudita, 

Una smentita, ROMA 27 (N). L’«- 
talio» smentisce la notizia che Kudinì e 
Luzzatti abbiano concorso alla fondazione 
in Milano di una Banca italo-francese. 

La conferenza antianarchica R0- 
ma 27 (N). Si assicura che*il protocollo 
della conferenza antianarchica non si pub. 
blichorà nò si inserirà in aleun libro diplo- 
matico delle potenze intervenute. Gli ac- 
cordi presi e stipulati saranno a cura del 
governo italiano notificati a tutti i go- 
vorni adorenti, perchè servano di norma 
all'operato della polizia politica per la 
difesa sociale. 

Per | condannati politici In Italia. 

ROMA 27 (N). Og privatam si 
riunirono i rappr delle. Società 
repubblicano, a popolari, per 
protestare contro.il divieto della riunione 
a favore dei condammati politici. 

Un colpo di mare a Genova s 
uullo Rivioro, GENOVA 27 (N). Una 
furiosa si to e stamane 
asportò se (lol muraglione 
del molo Galliora. 

L'' incrociatore  tellesco «Hei 
rotti gli ormoggi è venne a 
pirosenfo «Scilla». Ebbero a 
Alcuni battelli o barconi si sono 
mersi. Si hanno notizie di danni 
dalla mureggiata lungo le riviori 
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CORTE D'ASSISE 


Crimine di truffa. 
Falsificazione di testamenti. 
(vedi il, Piccolo della sera“ di ieri) 

Il dibattimento venne riaperto, iermat- 
tina, alle 9. Il presidente dà lettura di 
alcuno pezze processuali, tra le quali ri- 
leveremo un protocollo di Francesco Bac- 
chiocco, da cui si apprende come, poco 
tempo prima di morire, avesse tradotto 
una preghiera in francese stampata a piedi 
di una imagine, dettando, poi, la tradu- 
zione a Maria Bacchiocco. 

Pres. Maria Bacchiocco, è. vera questa 
circostanza ? 

Acc. Verissima! Mo ne ricordo come 
ciò fosse avvenuto ieri. 

Dopo ciò, il presidente chiude il pro: 
cesso probatorio e la (Corte propone ai 
giurati quattro quistioni, due per ciascu- 
no degli accusati, riflettenti una la falsi- 
ficazione dei testamenti e una la falsa 
deposizione in giudizio. 

uindi ha la parola il rappresentante 
del P. M. procuratore di stato dott. Cher- 
sich per la sua 
Requisitoria. 

L'oratore della legge comincia, dicen- 
do: X due accusati sono innocenti 0 col- 
pevolit E' questa domanda che io mi 
propongo e che devono fare a se stessi i 
signori giurati. Essi, che hanno prestato 
serupolosa attenzione allo svolgimento del 
lungo dibattito, ne prendano în disamina 
le vario emergenze è sulla base del giu- 
dizio che se ne sono formati, pronuncino 
il loro verdetto serenamente, secondo la 
loro retta coscienza. - Io non mi piaci 
gierò a paladino dei diritti privati di 
terze persone, attenderd soltanto a dimo- 
strarvi se vi esiste lesione di diritto e se 
il P. M. abbia ragione di chiedervi un 
Terdetto di colpabilità, perchè gli accu- 
sati hanno leso la legge; # che lesione vi 
gia, certo, mi sarà facile I perchè 
la volontà di Andrea Scandella venne fal- 
sata in danno di terzi. Toso, perchè molti 
me ne hanno parlato, che gran parte del 
IT ha già assolto il Petronio e la 

acchiocco, perchè, si dice, nessuna prova 
reale emerge a loro carico, ma io dico 
che tale giudizio è affrettato. Altro è giu- 
dicare, così, alla leggiera, lasciandosi tras- 
portare o dalla simpatia o dalla antipatia, 
altro giudicare come cittadini chiamati a 
dare un verdetto che deve decidere della 
sorto degli accusati; e voi, signori giu 
rati, ohe seriamente avete ponderato le 
prove accumulate dall'acousa contro gli 
imputati, no mieno di me potrete dire 
so îl preciaio del publico non sia avyen- 
tato. To pan sostengo l’ accusa per mera 
opportunità, ma perchè sono, sinceramente, 
convinto della colpabilità dei due indivi- 
dui che oggi sono chiamati a rispondere 
del orimine di truffa. To sono colui che, 
giù nel moggi desistetti dall'accusa în 
‘onfronte di Luigi Petronio, e desisterei 
anche adesso se Ja mia convinzione della 
SEnGHA della causa che sostengo non 
fosse assoluta. Persi, secondo lo mie 
forze, sostenuto dalla verità, fard il pos- 
sibilo per dimostrare che questa mia con- 
vinzione non è ‘collocata su false basi. 
Premesso questo esordio, l'oratore passa 
ad esaminare, ad analizzare l’ individua- 
lità di Andrea Scandella, di Luigi Petro- 
nio, di Maria Bacchiocco, i tre personaggi 
rincipali di pasa inportante processo, 

loro rapporti e ne dednce: Si dice che 
il Petronio sia figlio illegittimo del de- 
furto e che la Bacchiocco anclie gli fosse 
legata da intimi legami, e SEDIARI 
jò non sia accertato io voglio ammet- 
terlo; ma prova forse questo che Andrea 
Scandella non altrimenti avrebbe dovuto 
testare se non che nei termini dei docu- 
menti, di cui il Petronio di fronte agli 
eredi LT si è fatto forte? Andrea 
Scandella, nella sua qualità di padre il- 
legittimo. del Petronio, ha pienamente cor- 
risposto all'obbligo morale che avera verso 
di lui, mantonendolo per quasi quaranta 
anni, facendolo educare, educandolo egli 
stesso e secondo la minuta di testamenti 
ch’eblo in mano Ferdinando Scandella, 
prorrelare largamente al suo avyenîre 
lasciandogli in legato tutti i suoi beni 
immobili. E non pare che questo fosse 
sufficiente? E altrettanto si dica rispetto 
a Maria Bacchiocco. Ferdinando Scandella 
ci attesta che nella minuta consegnatagli 
dal defunto nel 1891 efa disposto acchè 
i beni stabili rimanossero in legato vin- 
colato da successione fideicommissaria a 
Luigi Petronio e che i beni mobili erano 
destinati ad un erede non nominato 8, 
morto lo Scandella, invece, cha cosa av- 
viene? Im forza dei testamenti publicati, 
di quei testamenti che formano oggetto 
della presente causa, Luigi Petronio ap- 
parisce investito del auddetto legato vin- 
colato da snocessione fideicommissaria 6 
nello stesso tempo istituito erede. Non è 
questo uno strano dualismo, che cozza 
col più comune buon senso? Per qual 
motivo il defunto avrebbe vincolato suo 
figlio a un fideicommesso, se doveva nello 
stesso momento nominarlo suo erede in- 
dipendente? Mave'è di più. I testamenti 
parlano di un prelegato di 5000 fiorini 
che il legatario deve pagare all'erede, ed 
è questo il punto capitale, dove s'infran- 

ceranno tutte le argomentazioni della di- 
fesa. Paro ammissibile che un testatore 
unisca in una stessa persona le due qua- 
lità di legatario e di erede e poi, oltre a 
ciò, dica al legatario - tu pagherai all’ e- 
rede 5000 fiorini - se il legatario e l’ere- 
de sono una stessa persona? A me pare 
che il Petronio, ch'è intelligentissimo, 
abbia qui commesso quell'errore ch'è ca- 
ratteristico, quasi sempre, in chi com- 
mette la colpa, quell'errore, ch'è come il 

ccato originale  nell'architettura del 

to a che ne tradis: 

Petronio, nel falsific 

conservato in gran parto la dizione della 
minuta fatta da Ferdinando Scandelli 

soltanto là dove, probabilmente, c'era il 

nome dell’erodo, ci migo il proprio, senza 

accorgersi che così va addirittura 

oritinnando, quiti- 

ppresentante del 

defunto, 

e ne rileva 


i testamenti ha 


i depos condo i quali Ar 

della viveva con essi in bu 

porti è soltanto, negli ultimi tempi 
frequentava posso come una.v 


non 


l'autore - Luigi | 


TL PICC 


Trieste, Lunedì 28 Novembre 1898 


Dorchò la sua estrema miopia non glielo 
permetteva. Rileva tutti 1 particolari a- 
dotti per provare tale miopia ed osserva 
che, certamente, il defunto, uomo più che 
ottantenne e quasi cieco non poteva seri 
vere tutta quella colluvie di testamenti 
che furono trovati presso .il Petronio, il 
numero dei quali non può essere spiegato 
in altro modo che col supporre che l’ae- 
cusato abbia voluto portare în campo ad- 
dirittura un arsenale di prove per stabi- 
lire l’ autenticità delle disposizioni che 
tanto lo favorivano e forse anche, con e- 
strema audacia, per deviare da sò il so- 
spetto della giustizia, pensando che mai 
alenno avrebbe nemmeno ritenuto possi- 
bile in un falsario tanta produttività. Ma 
tutta or enorme produziorie si spiega 
col fatto che Luigi Petronio ha una serit- 
tura molto simile a quella del. defunto. 
Commenta, infine, le contraddizioni in 
cui sono caduti i due accusati e se he 
vale per sostenere contro il Petronio an- 
clie l'accusa di brigata falsa deposizione 
in giudizio e contro la Bacchiocco en- 
trambi i capi d’acousa di cui è chiamata 
a RISE, è poscia si diffonde a rile 
vare lo emergenze della perizia grafolo- 
ica, che egli non vuolo sia presa come 
Il portato di una scienza positiva asso- 
luta. ma come importante giudizio di due 
esperti che - dice - hanno fatto l’impros- 
sione di essere stati pienamenti convinti 
della giustezza dei loro asserti. - Con- 
chiude domandando verdetto di colpa. 

Vien data, poscia, !n parola ai rappre 
sentanti della parte civile. L'avr. dottor 
Zanolla dice: L'essuriente arringa del 
rappresentate del P. M. mi dispensa dal- 
l'occuparmi della colpabilità degli accu- 
sati, che l'oratore della legge ha valida- 
mente sostenuto. Riguardo alla questione 
di diritto civile mì pronuncierò in altra 
occasione. 

Le difese. 

Viene concessa la parola all'avv. dott. 
Daurant, che pronuncia una brillantissima 
artinga, piena di calore ed eletta nella 
forma. Il rappresentante del P. M. - dice 
nell’ esordio - vi ha detto, signori giurati, 
cha dovete proporvi la domanda se i due 
accusati siano riconosciuti colpevoli, io vi 
dico, invece. che dovete domandarvi se la 
loro colpabilità sia realmente provata. Fra 
e due domande è grandissima differenza 
inquantochè, per rispondere alla prima, 
sarebbe necessaria 1’ assoluta, apadittica 
certezza o della colpa o della innocenza 
degli imputati, e per rispondere alla se 
conda voi dovete esaminare soltanto se lo 
cose addotte contro il Petronio è la Bae- 
chiocco sieno sufficienti a stabilire la loro 
colpevolezza, se questa sia veramente pro- 
vata. E se solo un principio di dubbio 
permane nel vostro spirito, per l’ onesta 
coscienza che voi certo avete, dovete ri- 
spondere negativamente alle quistioni che 
vi furono proposte. Perchè, quando non si 
abbia l'assoluta certezza della colpabilità 
di un individuo non si può, non si deve 
condannarlo. I, sulla base delle emergenze 
del dibattimento non potete, io penso, di- 
chiarare colpevolo il mio difeso Luigi Pe- 
tronio. Vediamo chi fosse Andrea Scan- 
della e chi sia il mio difeso. Il defunto 
ora padre illegittimo del Petronio e non 
ò por opportunità ch'egli ora si dice fi- 
glio di Andrea Scandella. To posso dirlo. 

'erchè, fin poco tempo fa egli mi dichia- 
raya ed era fermo nel suo proposito: - 
Mille volte la prigione prima di disono- 
raro mia madre. E il segreto della sua 
nascita non sarebbe venuto alla luca se 
altri non lo avesse palesato. Essendo, dun- 
que, il Petronio figlio dello Scandella non 
era naturale che a lui, prima che a chitn- 
que altro, il defunto lasciasse le sua s0- 
stanze? Bisogna considerare l’ ambiente 
in cui egli viveva. Si era ritirato in una 
casa a S. Andrea e là non aveva altra 
compagnia che il figlio e la Maria Bac- 
chiocco, che Jo circondavano di cure, è 
all'infuori del loro affetto non aveva al- 
tro conforto. Sarebbe stato naturale che 
i suoi beni egli li avesse lasciati ad altri 
che non fossero queste due persone che 
costituivano, ormai, tutta la sua famiglia. 
To lo dico sinceramente, mi farebbe mag- 

ior meraviglia che lo Scandella avesse 

sposto diversamente della sua facaltà 
di quello che non rechino meraviglia al 
P. M. le disposiszioni dei testamenti che 
vengono detti apocrifi. E° un fatto pro- 
vato ad esuberanza clie il defunto, mon: 
tre verso gli altri si mostrava avido, col 
Petronio, stato sempre larghissimo di 
denaro. Vediamo che non presta a un suo. 
parente 1000 fiorini senza esigere un'ipo- 
teca e che al Petronio, invece, dà, sulla 
mano, in una sol volta 15 mila fior. E sap- 
piamo che non solo questo importo gli ha 
regalato, senza esigere noppure una rice- 
vuta. Dunque, dove la stranezza, l'invé- 
rosimiglianza ‘del caso che lo Scaudella 
abbia lasciato tutto al suo figliuolo? Per 
provare che i testamenti sono apocrifi, i 
ubblico Ministero porta in campo 
la miopia dello Scandella e la. sua 
vecchie: ma quali armi sono que 
ste? E° accertato che Andrea Scandella 
ra miope, ma abbiamo. cento prove che 
i sui miopia non era così estrema come 
la si vorrebbe laro apparire. Egli andava 
solo per la vio e senza aiuto di bastone, 
fu vedito attraversare un ponticello largo 
Ape 40 centim. e si sa da parec- 
chi testimoni che leggeva e che. scri- 
vera; che si vuole di più? Può essere 
benissimo: che, alle volte, a tavola, non 
‘abbia trovato il bicchiere o la forchetta, 
ma forse perchò si trovavano troppo. Ion- 
tani. Ciò non prova nulla. Abbiamo invece 
l’attestazione di Ferdinando: Scandella, il 
quale dice che nel 1891 l’Andrea gli con- 
segnò una minuta di testamento e ques: 
era di ben 15 pagi me che 
a sia una prov Ì 
deftinto, sebbene 
ancora 
lungo. 
piamo ch'egli era momo s: a robusto, 
che non fa quasi mai ‘ammalato e come 
forti per cammi 
può avere ayut 


ace di 


che polso { 
fa un arm 


ra 
anche del fatto che 
ben setta t i 


tamenti a dice che 


a di te- 


della non 


hi brillayano como al tempo 

tà, 
d nella camera da letto e da ll 
netto da toolotta, dove sì tra 


sore pronto «dopo 


il piede sul: 

lu campana 

iando l'arri- 

Nello stesso, tempo, 
misero ad abbaiare dalla 


do- 


ni d 


— Ohi può venire così presto? si 
mentre Guglielmo 
rapidamente verso il cancello. 
ricomparva subito accompagnando 
or di Ohallins, 
pensò il dottore, che sta il 
| Dividorà Ja gioia con me nel 
lieta notizia. 
Il visitatore alfrottava il 


Y , Gilberto 
usì dalla casa. por andargli 


incontro e 


do, mio 
Quale affanno o quali 
ciano? 


vi mi 


pregirvi 
Raoul. 


no; le vostre parole f' La vostra vil 
dunque minacciata in questo mo- 


balbettò Raoul, lasciandosi cadere 
su di una sedia. 
— Come? Non yi comprendo. 
— Dottore, E ioribonda, e sa 724 
muoro, io la seguirò, 
to respirò, 


l | in sno vantaggio, come nulla 


l|cusa contro di lei; base labile assai, 


| queste; confrontato il 


la casajd 


do che non ai tratta di voi, faco 


morte, ma alla morte, è indubitato, 
pensava ben di sovente; è presumibile, 
anzi, che, alla sua età, questo fosse il 
suo pensiero fisso. Non innaturale, quindi 
che facesse dei testamenti. Era un vec- 
chio e i vecchi, chi non lo sa}? hanno 
del fanciullo. Un yecchio signore. mio in- 
timo amico, negli ultimi ‘anni di sua 
vita non fece che fare e disfar testamenti. 
Quando si vuole ad ogni costo che uno 
sia colpevole, tutto serve per dimostrare 
la sua '‘colpabilità. Paro al rappresentante 
del P. M. che il dualismo che si riscon: 
tra nei testamenti debba essere addirit- 
tura un Bab-el-Mandeb per la difesa; ma 
io credo invera che la cosa sia chiara 
come la luce del sole. Andrea Scandella 
vuole che î suoi beni immobili non pos- 
sano passare nelle mani degli eredi del 
Petronio e lo fa legatario ‘degli stessi, 
vincolandolo ad una successione fideicom- 

ia e d’alira parte vuole ch'egli e- 

n modo assoluto il resto, della s0- 
stanza 0, per la stessa, loistituisce erede, 
Oltre a ciò, vuole che cinque mila fiorini 
della sostanza immobile passino a mani 
del Petronio stesso, cioò ch’egli possa 
prenderseli e metterli in tasca senza do- 
Verne rispondere ad alcuno e glî asorive 
un prelegato. Mi sémbra che in ciò nulla 
vi sia d'illecito e che i rapporti fra le 
parti camminino per la sua strada — 
Se veniamo, poi, alla perizia, di cui non 
mi occuperò a lungo, perchè non vi dò 
alcun REe0: inquantoché la scienza grafo- 
logica è appena sul nascere e non può 
assurgere ad importanza di legge scien- 
tifica, se veniamo alla perizia, troveremo 
ch'è una prova mancata nelle mani del- 
l'accusa, perchè in conclusione s1 restrin- 
ge all'opimione di due periti, persone 0- 
Destissime, ma che non possono dimo- 
strare in aleun modo che. loro asserti 
si basano sulla verità. Il chimico mi pro- 
verà sotto gli occhi che, le sue formole 
sono leggi immutabili e il matematico del 
pari, ma il grafologo altro non potrà fare 
cho portar nel mondo delle ustruserie. 
Per tutti questi motivi io eredo di aver 
dimostrato che la colpa del mio difeso 
non è menomamente proyata; può esservi 
forse. = voglio essere largo - qualche dub- 
bio sulla sua innocenza, ma mel dubbio, 
signori giurati, il vostro verdetto dey'es- 
sero «di assoluzione. 

Il publico rompe in applausi. 

L'avv. dott. de Baseggio, cui viene con- 
cessa, poi la parola, difende Maria Bac- 
chiocco. Lasua arringa vibrata, felicissima 
per la validità delle argomentazi 
altresì notevole per una fine analisi del 
Rene probatorio. Dice» Mi associo al- 
‘onorevole mio collega di difesa per dire 
che i giurati devono domandarsi se la 
colpa di Luigi Petronio e di Maria Bac- 
ohiocco sia provata così da mettere in 
essi il tranquillo convincimento che deb- 
bano essere dichiarati colpevoli. Nessuna 
prova reale, prova assoluta ha saputo 
portaro l'accusa ; solo indizi che partono 
unicamente da supposizioni e da dedu- 
zioni. E questi non bastano. Io per scal- 
zare il palco eretto dal P. M. voglio ser- 
virmi della semplice logica, logica chiara 
o precisa, che possa colpite chiunque ha 
retto giudizio. Si è detto che la grande 
mantità ‘di testamenti trovati in possesso 
del Petronio dimostra come coli abbia 
voluto che sì pensasse; Un falsario non 
scrive di solito così a lungo, dunque i 
documenti non sono apocrifi. Così sotti- 
lizza il P. M. Edo dirò che sei testa- 
menti prodotti constassero di due righe 
l’uno, l’accusn avrebbe osservato : I falsari 
evitano sempre di fare lunghe scrittura- 
zioni; dunque i documenti sono apocriti. 
Mi pare che i duo ragionamenti abbiano 
lo stesso valore, e vi aggiungerò un terzo: 
‘Petronio, ch'è intelligente, non può aver 
commesso l'errore di lasciare che cadano 
nelle maui della giustizia tanti documenti 
che potevano «divenire aspidi contro di 
lui, Avrebbe fatto un testamente solo, e 
bastava. Tutte e tre queste deduzioni lo- 
giche sì equivalgono e sfido chiunque a di- 
mostrare che nona 0 l’altra abbia maggior 
diritto ad essere accettata come la più 
giusta. Mi occupo del Petronio, perchè la 
sua causa mon può essere divisa da quella 
della mia difesa e, difeso lui, è difesa an- 
che la Bacchiocco. Il P. M. ha voluto 
stabilire una specie di pregiudizio contro 
il Petronio perchò si è servito della. Bac- 
chioceo, donna poco intelligente, che do- 
veva riuscire ùn ottimo strumento in sue 
mani, e tutti ammetteranno con me che 
il ragionamento opposto non potrà restare 
inforiore a quello dell'accusa. 11 Petronio 
conoscendo la debolezza di mente della 
Bacchiocco, doveva diffidarne e far sì che 
nulla ella sapesse del reato ch'egli voleva 
commettere. Così non hanno alcun valore 
lo testimonianze RUrata dall’ accusa per 
provare che il Petronio ha imbeccato 
le sorelle Bacchiocco, perchè deponessero 
rovano lo 
le lievi contraddizioni in cui la mia di- 
foso è caduta. Bisogna pensare che yi sono 
setto testamenti, sodicili; copie o che so 
io, tutti di differenti date, che la Bac- 
chiveco, nei suoi esami fu tempostata di 
domande in tutte le diròzioni e non sarà 
difficilo il comprendere come ella, qualelie 
volta possa aver variato nella forma i 
suoi deposti. Nella forma soltanto, perchè 
l'intrinseco è sempre rimasto. Ha sempre 
dicliarato, con tutta fermezza: I testa- 
menti furono seritti da Andrea Scandella; 
io l'ho veduto scrivere. Sarebbe da mera- 
Viglinrsi se, con la sha scarsa intelligenza, 
non si fosse mai contradetta. Ed è sulle 
sua liovi contradiizioni ch’ è basata 1' ac- 
i, che 
eri 
di l' oratore a 
o il cavallo di bi 

ho di gri 


si disfa alla 
Pag qui 
a, che di 
del P. M. ed « n 
importanza riesce quella parte della stessa 
che rifer allo primento 
qualità morali dallo studio della seri 
perchè, l lo Jo noto premes: 
volevano 
drea Scant a queste. quali 
Luigi Petronio «neste, Maria 


col 
autentici 
non corr 
iti 

di 


menti 
gli scritti 
Scandella, sda ole 
dono, quindi i testami 
Ma va rilevato cho 


Spiegat 
— In uno dei nostri colloqui vi-ho la- 
dere che avevo nel cuore 


; glio, mi avet 
di una giovane, la quale, se ho buona me- 
moria; era lettrice a signora di 
Brennee, dove supponero cho Im bell 
della gi ina Leonilde vi attirasae. 
bene, 


e parlato 


în en 


questi 
Jbbeno, 
vengo ‘da ‘voî, è pi 
scienza come credo nlla vostra 

Qolei chia amo; coleì che adori 

da alcuni giorni da una malattia di cuore 
contro la quale îl medico che ia cur 
chiîra di non poter lottare. Ella 

si spegne... 6 voglio che viva, poi 

alla muore, io pure morir 
ranza che in voi.., In nome del cialo, dot: 
tore, caro dottore, salvatelit... 

(Continua) 


OLO 


- | convenuti parece 


+ Non hospe-|} 


INUEASIONI vengono mim: 
qs Lr pati An 
miotelo o industriali. gold! 19; comuni 


Tra rata 


putin di 
Tontituiscono manoscritti. ariano ap 
RSI Dini 


Oggi: B. Bosteno. — Domani: 8. Snturnino 


i periti dissero ch'era aperto e leale, mon- 
tre era chiuso e non franco, che del Pe- 
tronio dissero ch'è uomo poco intelligente 
e di circa 50 anni e della Bacchiocco che 
è una furia, una tiranna, una Xantippo ; 
e come ciò non bastasse, aggiunsero - 
forse ritenendo che il Petronio fosse figlio 
della Bacchiocco - che il primo tiene del 


carattere di questa e di quello di Andrea |s 


Scandella. A proposito di una lettera del 
defunto, senza data, dissero: Potremmo 
sapere l' epoca in cui fu scritta se por- 
tasse la data. E riguardo alla lettera 
scritta dallo Scandella al Petronio men 
tre era a Vienna, dopo avere escluso che 
fosso di proprio pugno del defunto, in 89- 
guito, alle contrarie osservazioni dell’ ac- 
cusato, dichiararono, molto ingenuamente: 
Torso se ci fosse la busta è il bollo 
della posta potremmo avere dei dubbi. 

Mi pare - aggiunse l'oratore - che que. 
sto basti per giudicare quanto valore 
fis avere una perizia grafologica. Tal- 
leyrand disse: «Datemi due righe di un 
uomo ed io lo fard andare sulla forca». 
Parole molto eloquenti cui fa riscontro il 
trattato di grafologia di Grafohl, pubbli 
cato a Zurigo, in cui, a pag. 60, 


fino il colore dei capelli e degli ocohi 
dello scrittore. Concludendo, sì domanda 
uali moventi potrebbe aver avuto ls 
acchiocco per associarsi all'opera infer- 
nale del Petronio? Nessuno. Non l'inte- 
resse, non l’amicizia. E dove manca In 
spinta, la colpa non è ammissibile. 

Infine dice: — Il sig. Presidente ln 
detto che, in questo processo, manca An- 
drea Scandella. Jo dio che mano 
luce e quando fa buio bisogna star © 
altrimenti si corre il rischio di picchi 
dove non si deve. 

Il publico applaude. 

‘forminate le arringhe, e dopo le re- 
pliche del P. M. e dell'avv. dott. Dau- 
rant, il prosidento sospende il dibatti 
mento e invita i giurati e lo parti a ri- 
comparire quest'oggi alle 5 


5 pom. 

CRONACA LOCALE | 

E FATTI VARI 

Un’afformazione d’italianità 
del mostro foro. Nel processo Petro 
nio, che si sta dibattendo alla nostra 
Corte d'assise, il rappresentante del} 
ha fatto una dichiarazione, che vogliar 
registrare a parte perchè include una pre 
cisa è solenno affermazione dell’italianità 
del nostro foro. 

Avendo il presidente proposto ché, a 
risparmio di tempo, alcune rogatorio si 
leggessero soltanto nel testo tedesco, il 
procuratore di Stato, signor Chersich vi 
si oppose e pronunciò le seguenti parole: 
«Domando espressamente che le rogato 

rie vengano lett in'italiano, perchè lingua 
del foro». Il prosidente ati il cancel 
lieré a registrare tale dichiarazione a pro- 
tocollo e l'avv. dott. Daurant, volto pure 
al cancelliere aggiunse: perchè lingua 
del foro. 

In tutt'altri tempi la dichiarazione del 
rappresontanto il P. M. e la seguìta pro 
tocollazione non avrebbero meritato alcun 
speciale commento, sarebbero, anzi, pas 
sate inosservate come cosa del tutto n 
turale. La lingua del nostro foro fu sem 

ro di diritto è di fatto l'italiana, niente 

i strano, quindi, che mel corso di un 
processo l’una o l’altra delle parti sì op- 
ponesse a una proposta di usare, forsa 

Ure per um accessorio insignificarite, al- 
ra lingua. Ma nell'ora che volge, mentre, 
cioò, in tutti i tribunali delle nostra pro» 
vincie,, si vedono i magistrati ced: 
poco 0 assai - e più spesso assai che 

0c0 = alle pressioni dello slavismo in 

astarditore, l'affermazione del sìg. Che 
sich acquista un'importanza straordinari 
che a nessuno può sfuggire, fin val 
garanzia, che tutti dobbiamo apprezz 
al più alto grado. 

Sono di ieri le requisitorie pronunciate 
in tutto od in parte, nei tribunali della| 


ti 
lara | 


regione, in lingua slava. Sono di icri le!b 


ordinanze delle Corti che respingono Ja| 
proposta d'introdurre interpreti per l'i-| 
dioma slavo. Si trattava, è vero, di 
speciali, nei quali l'uso della lingua 


poteva mon vonsiderarsi concesso come]? 


remissione di fronte alle prepotenza degli 
agitatori slavi: tuttavia, il fatto ste 
che da parte di magistrati di nostri tri 
bunali si era parlato in islavo non po- 
teva non offrire argomento di nuove pro 
tese e speranza di maggiori successi 
nostrì cupidi, infaticati e accaniti 
versarì, 

Da ciò la dichiarazione del signor Cher- 
sich, fatta în pubblica udienza e conse- 
gnata a protocollo, ottiene il valore di 
un’ affermazione autentica - promunciata 
in circostanze speciali, a tutela del rito 
con la quale il legittimo rappresentante 
dell’autorità giudiziaria. riconsacra il no 
stro foro alla sua lingua legale e naturale. | 

Dopo tante amarissime lesioni patito 
dal nostro diritto nazionale nel camy 
giudiziario, il riconoscimento e l'omaggio 
resi da un procuratore di Stato a questo 
nostro diritto, per il foro e nel foro di 
‘Prieste, saranno accolti con il piùsincoro | 
compiacimento dalla cittadinanza. 

Lega della gioventù friulana, 
S'è costituita ieri a Gorizia la «Legadella 
gioventà friulana», una Società che vuol 
seguire le orme della consorella «L 
dei giovani» di Trieste, con la quale | 
comuni gli intendimenti:, riunire. le gio- 
vani energie, fino ad ora 0 urate 
disperse, stabilire fra di esse più stret 
contatto di pensieri e d’ azione, dar 

n luogo di conveguo ove possano me 

pprezzarsi, 
«Log 
nel 


Rv- 


doi giovani» 
golo ambiente 
rentù frinlana» 
giovani di intto 


erano 
delle 
oltre ad è estini. 
moi signori fratelli 
10, Gi 
delli di Ce 
Monfalcone, Fri Vergna 
nolo Cieu 
cello, Del 
lersitz 
ioyani 
altri. 
duta inaugurale 


d Vernig di 
di Farra, 
etti di Fiumi- 


tri, 
lente dell 
Cesnra. Piccoli, Leone 


fu tenuta nel 
gromi 
nità erano 
di tutta 1 
vicino regno. 
îl presidente del (i 
i. Adolfo Cod 


en 
ornali liberali 
o alouni del 
promotore, 
unta Ja i 

luto 
delle 


che 


e 0 A 
tuelli 


appresentarono comì dop 
afficacemento la studentesca 
in (vivi Jan 


trotti 8 do- 


mandare il y in Unive 


sità di lingua straniora (applausi). Aocene 


detto |£ 
che dalla scrittura si può conoscere per-|d. 


\ | riche sociali. 


nol 


Pinza flo Lente È 


N. 6168 


mundo allo difficoltà già incontrate sul 
suo cammino dalla «Lega della giorentà 
frinlana>, cni si respinsero i primi fsta» 
tuti, propone un ringraziamento all''avr. 
(traziadio Duzzatto, che elnbord il secondo 
statuto, 
Fapone gli intondimonti dol' nuovo so- 
renuto a contrapporsi  ngli 

I nzi desideroso di contri. 
buiro, nol limita concessogli dagli statuti, 
alla difesa del diritto nazionale italiano 
in queste nostre terre, Rsao tenderà ad 
unire la giorentù di tutta la Regione 
Giulia in un solo pensioro è fn un solo 
amore (applaus ì taranno 
da noî lontani, p 
mai scritto l'auroo motto «Volere è po 
toro» (applausi 

Il dott. Re 

ver trovato a Cor 
namente devoti 


si rallegra di 
izia animi così italia» 
] alla ciusa del nostro 
paese, di cui, con rapidi tocchi descrive 
od esalta Ie sorrane' bellezze. Ne è con- 
fortato por la promessa che no deriva, di 
concordia ed unità di procedimento, gdi 
fronte alle incertezze del domani (applausi). 


o quelli degli stu- 
tuto magistralo di 
in, della gioventà di Rovoreto, 
ami di Rovigno, di Cittanova, di 
Pisino, di Bujo, di Cherso, di Dignun 
del RIORIO di Pirano, dél € i 
cademico italinno _d anna; dogli stu: 
denti fr i all'Università di Graz dai 
soci goriziani della Femiglio triestina di 
Milino, dell'Unione Accademica itsiidh 
‘az, dei privati cittadini di Ajello, hi; 
dale e di altri luoghi, della redazione 
dell'eIdon itiliana» di ‘Rovigno, eco. d68. 

Alln lettura quasi tutti i tolgramm 
che esprimono tutti concetti altamente pe- 
triotici, yongono salutati da calorosi sp- 
plausi. 

Terminata la Jottura déei tologrammi, il 
siguor Garibaldi Apollonio, porta nf fra= 
telli frinlani il saluto della gioyentù libe- 
rale tinaiWta concordia degli intenti, 
manifestata in questa assemblea, conforta 
n sperare cho sarà anche In avrenire man- 
tenuta altu.ed inviolata In bandiera della 
patria, della quale sî augura olo si pos 
8a dite «frangar, non floctar». (Applausi). 

Si procede pe a alla oleziono delle cn- 

tisultano eletti, nd unnni- 

mità di voti i s*cnori: dott. Codermatz, a 
presidente; dott. Venier, a vice-presidenta; 
tt. Bonardelli, Mario Donati, Guido 
ri, Emilio & Francesco Ver. 
nesto Vosnig, Giovanni Zottig a 

rettori, dandosi così un' equa ruppresen 
nza nolla Direzione allo Basso, A. revisori 
gono eletti i signori : Antonio Grottsl, 

Useppe Grudina 0 cav. Eugenio Pau- 
letti; za quindi sl acfoglie, 

pa i grasso friulani, goriziani è 
triestini si raccolsero ad una fraterna bio 
chiorata,. 

Versi triostini, Il nostro «Ma 
cieta» ha consegnato all'editore sig. Vram 
un nuovo volume di rime yernacole trio- 
stine, dal titolo «Iorgnocola», 

Interruzione telofonica, I gui- 
gti verificatisi nel pomoriggio di snbato 
nel tratto fra Lubiana @ Franz dolla linea 
telefonion i na mon. poterono au 

perciò Ja comunica» 
one. telef Driesto e, Vionha ri 
mase interrotta anche fori 6 la scorsa notte, 

RI servizio telegrafico con SM. 
Sialvader, I tel ami per S. Salma 

or vengono sottoposti ‘al controllo (del 

‘erno di Libertad: 
Elargizioni va All'Orfanotro= 
Giuseppe pervonnero, dalla famiglia 
0, per onornte la moe- 
sio. Berger 
Invora 
pubblicata fer, 
orrore ai slguori 
nziohè al siga 
»on e congorbe, 
Giorgio Hatteretk, elargìi 
‘ore dalla Fond: 
apo, Jetituita 
por 
atori 


corone 

bilato Iratice 
ciotà di pose 
ro vedovo 

oriti x 
Fratellanza / 
presenti 
Artigi 


dalla 

BoY- 

po: 
pal 


î nordinaria. Dopo Ja lettura 
v. doll ederito congresso gene 
ralo, tenuto 1 27 fobbrafo ra il 
sidente si lì, prosanta a 
le modificazioni da apportaral Ù 

icoli delle tuto riformato, pers 
dell'i. r. Ministero delli 


ug- 
grorimonte nterno, 
in baso 
Tali. m 
12 dello ata 
senso che la relativa dig 
ria valga soltanto per ‘agata. 
All’art. 61. che gli arbitri } enne 
re deslinat j stessi motivi che ap 
torizzano s declinare. un giudice Che 
parta la quela ha nominnto un arbitro 
sutorizzata » riflutarlo soltanto quando. il 
inotivo del suo rifiuto, gia sorto o porvè 
nuto a conoscenza della parte, dopo la 
nomina dello >, Cho alle purti vere 
ranno intimate le copie della sentanza ar- 
tale, lo qu dovranno contene 
dol giorno in cui ln sen 
iata e saranno firmate da 
A scanso d'inefficacia del- 
bossa, 
che a formare il fondo di 
joguti ogni «anno al- 
itributi dei so0h 
dell'uscita 
dia degli olti- 
ndo di riser 


feriacono all'art, 
_oapoverso, nel 
Usiziono statuta- 


men 
fino 


i ì po 
orrero soct 
1 Invoro, 


devoluti a 
rosì invalidi 
all'ark,, 77, che la. soci 
In sorveglianza dello 
Ise le ,modificazi 
inistero, quindi, dopo di» 
rattera interno è dopo che 
alcuni soci .ebl chiesto che venisnero 
sollecitato lo elezioni della direzione, il 
presidente «dieltinta sciolto il congrosso. 
Uonsorzio industriale di mu- 
turi prestiti, In seconda | 
) Consorzio Lenna, ieri, 


nesioni 
ro 


la pro- 
Noa 
, che 


lo 
a relazione ciale du- 
0 l'anno XIX, 
‘ono lo floride con 
no alen 
accorda; 
ammontarono a f. 182 
no, scarso 
giungendo il sal 
il conto’ prestiti 
bro 1693, avben 332; di 
Maggior estensione slnota pia nei de- 
positi in conto corrente a banco gin 
L'utile lordo risultante dalla 
gestiona 1897-98 di -f. 15811 
giunto il saldo dell'utile netto dell 
precedente, che è di f. 1,20, si hanno fio» 
i 6; gli esiti pommano a fio- 
É indi un utile nottò 
che, a sensi dello statuto, 
ono diviso nol modo seguenta: 24 por 


no déaorso 
monte l'an» 


1705.06 al fondo di riserva; 
\goyo. ripartiti fra i consor: 
labffu ragioni del 6 per cento sul capi- 
ala versato, cioò £.6 per ogui azione. Il 
aldo di f. 6,46 viene poi riportato a 
to mioyo 
Su proposta del signor Weil viono omes 
Bn la lettura del bilancio che 
rovato «on bloc». 
Ripreudo la p 
lova lo. speci 


Co) 
l'assomblea nd unni vota - un atto 
di ringraziamento alla prima e. d'incorag. 
Biamento ai secondi, Si passa da ultimo 
alia nomina del ‘comitato di rovi 

d unanimità vongono eletti i 
Carlo Loser. Filippo Jeralla o Giuseppe 
Tomaselli. Il congrosso vieno quindi levato: 

Alla Filarmomiea. Ricordiamo ai 
soci di questo. elegante sodalizio che per 
Questa sera alle S sono invitati ad assi. 
stere al concerto dell'osimio pianista sig. 
Filippo Ivaldi, che giunge fra noi prece 
duto da bolla rinomanza 6 raccomandato 
galla considerazione in cui il suo maestro, 
JlInstro Martucci, mostra di tonerlo, Ecco 
l'interessanto programma del concerto. 

1. Bach. — Preludio è fuga in la minore. 

Beethoven, — ‘Sonata in da demolle 

maggiore, op. 110. 

8. Schumann «Dalla Kreisleriana» 
‘op. 10. a) Prestissimo. 8) Molta intimo e 
non troppo presto. c) Molto vivace. 


4, Chopin. — a) Preludio in /a diesis] 


maggiore, op. 28, è) Scherzo in si niinore 
op. 20, 
5. Rubinstein, — Studio infa maggiore, 
op. 29. 

6. Martneci. — a) Notturno in sol de- 
molle maggiore, op. 70. è) Toccata in sol 
maggiore, op. 77 
"7. Diezt. — Polacca in mi maggiore. 

Una fabbrica di fiammiferi 
tre Game. Ci scrivé il nostro corri 
spondente goriziano in data di ieri: St 
mane varso le 5 6 un quarto la città fu 
improvisamente destata dai concitati so. 


mali d'allueme doi vigili e #1 rotear doi] 


eni, che correvano verso la stazione, 
L'oritzonte era irradiato da un bagliore 
tonsustro, impressionanto. Malgr: la 
pioggia, che cadeva a dirotto, la città in 
un baleno fu in piedî, Si soppe allora che 
il fuoco era scoppiato per cansa ignota 


nella Tocalo fabbrica difiammiferi del 
Sig. Emilio Leblierz. Si può facilmente 
immaginare con quale, rapidità il fuoco 
gî diffondesse trovando. tanta. materia in 
condinbile, Malgrado gli sforzi dei pom- 
piori, che si distinsero per ammirabile 
attività, poco potà a to dalle 
Minmine, Non rimasero in piedi che le 
nuraglie. 

Il danno si fu ascendere a f. 80,000, di 
«hl (Ino terzi soltanto. come gi pratica 
sor.gimili lavoratori di materie combu- 

Dili, orano ausionrati. La società assi- 
curatrice era lo Generali. 

Nell'opera di salvataggio rimasero foriti 
il proprietario della fabbrica od î pom- 
pieri Pelizzon e Gre Il fuoco durò 
intensamente per circa duo ore, ma pro- 
babilmonte ardoya da parecchio ore prima 
li vonire avvertito. 

Concerto Andrich. Questa sora 
alle 8 nella sala del Casino Schiller, la 
Trova pianista concittadina signorina Ali 

Andrich art il sno concerto, con 
uterossante programma da noi già pul- 
Wicato. 

Movimento mel porto. Iori ar- 
rivarono nel nostro porto: il î 
loydiano «Castoro» da Bra 
un 1 passoggero; i piroscafi a. u «Carlo» 
fl 'Drighotto, «Vonozia» da Fiume con 

a passeggeri; il piroscafo inglese «Au- 

{tax da Nuova York e Venezia; il piro- 

ifo germanico «Roma» da Amburgo e 
Tila; 6 il piroscafo greco «Scaramangà» 

Mrobisonda è Corfù con 2 passeggeri. 

* Purtì il piroscafo del Moyd «Ceres» 
wr Costantinopoli via Fiume. 

IL’ acquaz e di iermattiua, 

Colma straordiuaria. - Gravi 

pari. “sFinattina" alle sei si scatena: 
mella nostra città un violentissimo acquaze 
zone chu in breve allagò tutte le vie della 
dittà bussa in modo” che le fogne ad un 
corto punto non furono più in grado di 
necogliere la enorme quantità d'acqua 
tie si riversava a_ torrenti. Lo vie dello 
Beccheria è della Loggia, la piazza Gran- 
de, la piazza della: Borsa 0 quella dei 
Negozianti, la riva Carciotti, la riva Gru- 
muls furono in breve mutate in altret= 
tioti laghi. Alle 7 si aggiunse l'alta ma- 
fan, accompagoata da forte vento da sci-| 
rocco a in breve il marò atraripò rumo. 


rosimente dallo rivo travolgendo e roy 
solando quanto incontrava sul propri 
passaggio. I moli scomparvero addirittu 
. Adatta della gente di mare, non s 
corda, dopo tl 1878, una piena così for-| 
midabile come quella di ieri. Una rile- 
mante quantità di colli di morci s uti | 
nl'attolò Sîin Carlo, furono trascinati in! 
maro; lo stesso accadde di quelli depo- 
altati al molo N. 3 e dinnbzi all'ha 


faticare + dovettero raddoppi; 
moggi ai fari. La 

vra dovettero fare 

ormeggiati alle rive. 
acquistato una violeneu veramente stra 

ordinaria, tale da sorpas continna- 
mento perfino la diga. Frattanto dalla 
Gapitanoria eransi fatti dere i fuochi | 
dell'eAudux» e subito il tenente Prausin 
con alcuni piloti si rocdb al Jargo, diri. 
gandosi quindi verso In diga, dove sapeva 


i momîni dei 
vendo i 


guali 

nell 

glià 

Tragilia 

batn, che subì danni rile 
moglio dol guardiano ol 
Qnlla terrazza, avendo l'acqua raggiunto 
oltre un metro neli' edificio dello stabi 
limento, Un pilota, appena vide dalla 
Interna Ja poveretta, corso in suo ninto| 
0 Nench® l'acqua del piano stradale gli 
arrivasso nlla cintola, non si perdette di 
coraggio e, con una scala a piuoli, potà 
far scondore la poveretta e conduîta, a 
spallo, alla lantorna, 

Mutto il inolo di Santa Teresa, dalla 
Lanterna alla stazione di Sent'Androa, ora 
completamente allagato e in mare gallo 
(Kad una quantità enorme di legnnme, 

i ponti du sbarco 0 di alberi. La stessa 
cosa si vodovn lungo lo rivo, in città, 
mpecialmente dinanzi al paluzzo del Lloyd, 
dove l'acqua avava raggiunto un'altezz: 
tale coprire le colonue poste lì dinanzi, 
entrando ne) portone, negli uffici Inngo 
tutta quella riva, Nel. portone della ca- 
pit meria di porto l'acqua aveva raggiun- 

cirea un metro d'altezza. Tutti i piloti 
rano in funzione, aiutando di qua, di Ià. 
I mare, che pi infuriarsi sompre più, 
impodì l'entrata iv cinqu 


|idilettante. 


[EE 
| dopo: 
\'alcuni 


chiedeva anuto | jera 


| commi 


cino; benchò la onde ne spazzassero ben 

bene la coperto, il naviglio 6 il cam- 

tiere però non ebbero a subire dunn 

d'importanza. Lungo la vin di Miramar, 

l'acqua chia scs 

di (Grotta e di 

prima ancora cl 
montasse la riva, avon g 
In strada in guisa da 

ncia dei cavalli 
ghe ermno alle loro prime cc 

Quando poi il mare straripò, il transito, 

10 il giardino, si rese addirittu- 

icubilo. L'acqua dell mare 6 

‘ revano gonfiato dl 
rontello di fianco al cimitero di Barcola 
che straripò, formando un solo piano con 
l'acqua del mare. Le barche o i pi i 
volieri, ormeggiati nol moletto di Barcol 
e di Cedas, furono tutti danneggiati 
mentre alcuni farono addirittura asporiati. 

îa di Miramar. da Barcola al 

oltremodo danneggiata, si 

sia dall'acqua cho precipi 
dalla montagna, portando con sè alberi 
pietre, legna da ardero e quant'altro bro- 
vaya al suo passaggio, tanto, che al rion- 
traro dell'acqua nel suo.Jetto, la strad: 
ne rimase talmente danneggiata ed 
gombra, da impedire il transito allo vot- 
ture, Sino alla trattoria di Fragola la 
strada non è danneggiata che in piccola 
parta ma da questo punto in poi tutta 
fa via, fatta rocontemente mediunte in. 
ghiaiamento, è sconvolta. I ma la de- 
vastarono, portandone via la ghiaia, per 
mi cl'essa pare una strada di monta- 
gua, irta di roccie. 

Nel piccolo porto, ove c'erano delle 
barchette, molte furono danneggiate, al- 
cume ridotte in frantumi essendo stato 
lanciate dall'acqua contro la montagna. 
Più innanzi, fino a Miramar, la strada 
che è di antica costruzione, è n 
neggiata, ma si vedono alcuni di que 
rossi macigni ch’'erano posti a difesn 
bolla strada, lungo il mare (porporalle), 
lanciati dalla violenza della onde. Lungo 
la strada scorgevansi ieri doi grandi bu 
chi scavati dall'acqua, rottami di alb 
pozza di acqua. 

In linea della trattoria detta de Fra- 
gola, fa collocato un trave per impedire 
che le carrozze proseguissero la loro via. 
La gente ferì allluiva numerosg su quella 
strada per vedere i guasti, affrontan do 
l'acqua ed il fango, mossa dalla curiosità 
di constatare gli effetti della colma. 

La fium: portò e divelse ina quan- 
tità' d'alborelli da poco piantati nello 
SERA della via allargata di recente. An- 
che lo stabilimento Zircefsior subì danni 
rilevanti e così puro il villino del signor 
Cosnre. In due punti di detta via crolla 
rono alcuni pezzi di muraglia, costruiti 
a riparo delle eventuali frane. Anche le 
case del villaggio di Contovallo, poste 
sul versanto prospicerite il mare, ebbero 
a soffrire rilevanti danni, causati dal nu: 
bifragio, 

Finalmento, poco prima delle 10, la 
acque erano quasi completamente rien 
trote, ed allora fu possibile ai dacneg- 
giuti di verificare i non pochi danni sof- 
ferti. Molti negozi di coloniali e di com- 
mostibili, come pure molti magazzini, 
ebbero a subire danni alquanto rilevant. 
nelle loro morcanzie; in alcuni magazzi 
ni, dose si tengono della gabbio di 
pollame vivo, moltissimi galline e tac- 
chini peritono annegati. Pure danneggiati 
furono i lavori di riparazione che vengo- 
no fatti al Meccanismo del così detto 
Ponte nuovo, sul canale. 

Il lavoro di ricupero in mare di tutto 
quel legname, doghe, ponti da sbarco, 
casso, colli di merci 6 fusti da birra 
vuoti. diede moltissimo da fare, tanto 
agli equipaggi dei bastimenti ai quali era 
stata saportata la roba, quanto a tutti | 
battellanti e barcaiuoli ormeggiatori che 
trovi in porto. 

Tori nel pomeriggio alcuni proprietari 
di barchiette, che tengono questo ormeg: 
giato in Sacchetta, recatizi colì, ebbero 

Borp) di non trovarle più, Alcune 
andareno nd infrangersi sì cogli della 
lanterna, altre scomparvero fo afton- 
dando. Anche parecchiabarchette che trova 
vansi nell'interno della diga andarono ad 
infrangi pra la stessa, mentre 
tre furono asportate. Alcuni porti della 
costa istriana subirono gli effetti della 
colma ed anche colà î navigli ebbero a 
subire dei danni. 

Tortunstamente, a malgrado dei molti 
incidenti, non ci sono a deplorare disg 
zio a persone. 


Trattenimenti sociali. 
colo dei dilettanti Filodrammatici 
iersera un trattenimento 
pubblico affollatissimo, Nella pochade 
Durand-Durand ebbero campo di farsi 

are il sig. Stabon o. lo signorino 
, Furlani, Grassi, Nigri e Bertossi 
nonchè i signon, Ravagnac, Tassoni, 7 
culîn, Silva, Martini. 
ig. Ouretti poi nelle vesti del piz- 
zicagnolo fu esilarantissimo ed ebb 
po di far emergere lo sue doti di buon 


Contovello e 


N Cir 
diede 
dinanzi ad un 


Te 


vettacolo la vecchia farsi 
ipagna, che fu esognita 
dalla signorina Grassi 
ssom, 


Chind 


nolto apprezzare anche l'or- 
ciale diretta dal mio Tanda. 
. IL Circolo X. Zola darà domenica 
4 diecembre, alle B, al teatro Ar: 
pnin, un trattenîmento drammatico col 
egnente programma: L'avventura 
la, commedia in um atto, 
commodia in due atti, I drammi francesi 
parodia i atto. 
Politeama Tosse 


», durante la stagione autunnale 
in questo teatro, è divenuta da 
nni ‘una simpatica tradizione, alla 
6 sorridono costantemente il su 

0 ed il favore del pubb) 

il vasto teatro presentava il 

idioso di queste occasioni ec. 
pieno da cima a fondo di una 
‘olla compatta, rumorosa, gaiamonte imuil- 
ticolore; poltrouvine e palchetti tutti ‘oce- 
nti da un pubblico distiuto, elega 
tissimo, 

Una cinquantina di persone, benchè re- 
zolarmente provvisto del biglietto, dovet- 
tero restar fuori del teatro. perchè il 
nrio di polizia, quando ritenno 
che fosse riggiunto il numero di spetta- 
tori concesso dalla leggo, dichiarò cho 
non avrebbe più lasciato entrara nessuno. 

Lo spettacolo procadette regolarmente, 
con applausi fragorosi e frequenti agli ‘e- 
secutori del «Rigoletto» e in. particolar 
modo alla signorina Sticher, che replicò 
il «Caro nome...» el al baritono sig. Silla 
Carobbi, che dovette accordare fl dis della 
cabale dell'atto terzo, Banissimo anche 
fl tenora sig. Gennari, applaudito dopola 
romanza, nonchè la signorina Ratemann 
e il basso Mariani, 

nor Carobbi, del quale si 
ure la serata d'onore, fra il 


deva a dirotto dalla mom: | 


Così si è chiusa que 
che condotta con nbilit 
risultati stici 0 

azione del pubbl 
in quale sì daffre ad rarei 
testro per l’anininno del prossimo anno. 

Teatro Filodramatico. Tersera, 
uitima domenica della g! 
prosa 
al botteghino l 
e posti esauriti» 
violabilu» di Bisson rinnovò il lieto su 
cesso della prima sera, e gli attfri ebbero 
i soliti nppla ella comediola in un 
itto di G. M ni »l'entazio: furono 
applauditi la signora Sichel, la signora 
Zoppetti-Bursi e i siguori Sichel e M l- 
chi. Questa la nuova com 
muato Novel 4 Viureggio-Pi 
ma, corsa veloce in tre atti. Domani 
dl'onore della distinta. prima attrice sig.a 
Siohel con Facciamo divorzio”, 

Teatro Fenice. Follu, risnte, ap 
plansi: cronaca delle duo rappre 
sentazioni di ieri, alla Fenice; nella po 
nieridiana con la bizzarria comica «Da 
lano n Barcellona», e con da < 
cuochi» ; nella ser: fan la To- 
lipe», che veniva replicato per la decima 
volta, Di «Fanfan», il pubblico chiese ed 
ottenne il dis del terzetto del primo atto 
8 del finale del secondo. Esilnranti, coma 
sempre. il M a, l'Orsini e il Navarri 

Molto apr i 
Barbetti, e T altre leggi: 
lo fanno così appetitoso contorno. 
Stasera si daranno tre zarzuele: «Ul 
duo de la Africana», «I lupi marini» è 
voli». 
uve disgrazia. - Una ragaz 
nola osteria 
prossimità del civico 
tro, stanotte, di una 
1 Tutte lo domeniche 
@ di solito nelle altre giornate ‘di na 
giore affluenza di pubblico, si rocava in 
quell’osterin a prestare mano al servi 
cenne Muria Bolecich, abi- 
a quale poi, per 
non toranre a © tdi ora. Vi 
i tratteneva anche a dormire, col con- 
senso della famiglia, restituendosi a casa 
al mattino. 
otte, poco dopo l'una, la ragazza 
nella stanzetta assegnatale per 
i. Quando fu quasi del tutto spo; 
inse a caricare uno sveglia 
che nel Ò 


a breyo stagione. 
. ha dito buor 
Zinri, con soddi 
dell'impresa Zeni 


gi 
Jchi 


tante in quei 


gliata, si 
rino, ma di 
urtagsi 


ancora indosso. In 
povera fanciulla, men: 
soffocare le fiamme 


gottana 
preda al terror 
tre invano cercava 


LL 
della disgrazia ebbe la fortuna di con- 
servare tutta In sua presenza di spirito; 
afferrò nria coperin è la gettò addosso 
alla ragazza avvolgendovala tutta entrò, 
in modo da riusciro in breve a soffocare 
Ta fiamma, mentre. gli altri accorsi spe- 
gnevano il fuoco che già aveva attaccato 
il letto e minnoeinva. lo altre suppel- 
lettilî. 

Prattanto la povera fanciulla che aveva 
iportato gravissime ustioni per tatto il 

rpo, urlava disperatamente dal dolore. 
Un uomo fu subito mandato al vici 
Macello, da dove fond alla @ 
medica. Accorse tosto il dott. Fonda, che 


|serando: non aveva - si può dire - parte 


so rimasta ille dalle 
lo Jo onre che Il por 11 
erano possibili ed applicatalo una fascia- 

provvisoria, il medico fece traspor- 

la raguzza all'ospedale, ove fu ac- 
colta nella sezione dermatologica. 11 suo 
stato è gravissimo, ma non disperato. Il 
buon esito conseguito dal nuovo metodo 
di cura tò adottato per lo nstioni, 
quello cioè del bagno permanente ad im- 
mersione, lascia adito alla speranza che 
anchio la povera fanciulla pc Iva 
la vita, como or non è molto è.av i 
di due operai della Ferriera, 

n calcio di un cavallo. Ieri 
sera, verso le 8, il nocchiere Giuseppe Si 
molich, d'anm 25, abitante în i 
aveva staccato un suo cavallo dalla vet 
tura e s'accingeva a layargli gli zoccoli, 
quando l'animale Io colpì alla fac con 
nn calcio, in Fuisa da cagionargli nna fe- 
rita sopra l’occhio destro, ‘che l'obbligo a 
ricorrore alla Guardia modica. 

Qid che si trova per via. Gi. 
sella Forlani, cuoca, abitanto în, via Ro- 

depositi All’autorità di 
accialetto d’argento, rinve- 
sono in via delle Poste 


del ‘corpo che fo: 
finmme. Presta! 


nuovi. 

Antonietta Gi bitante in Chiadi 

jori all'autorità di 
nella da collo, ap) 

mente d'oro, rinvenuta nei primi giorni 

dol decorso ottobre sulla strada di Opîcina. | 

G1 incerti degli afffittaletti. 
L'altra sera si present inseppina 
Oblak. affittaletti a Sa 34, ti 
tizio dell’appurente età di anni, di 

iura media, corporatura pingue, faccia | 
tonda. imberbe, vestito in giacca e ca, 
pello bi iccio, chiedendo . Dt 
enutolo, circa allonta- 
bava inosservato dalla stanza, prendendo 
riacea ed un paio di cai 
amicia di cot 
ta=di propri i 
Sega, nonchò un vestito completo, 
lore grigio. di proprietà di Giovanni Vi- 
dita, il tutto del valoro complessi di 
fior. 31. € i 
deuuncia. 

Uno sloveno ehe tace, 
ciante Giuseppe. P., d'anni 27, 
in vin del Corongo, isrmatti 
Lazzaro, trovato diverbio con 
soppe Lipousch, lo apostrofò con le pa 
role: Porco de.s'ciavo! L'offeso tacque, 
ma seguì il P,, sino ni volti di Chiozza, 
ove chiamata ‘una guardia di p. 8, lo 
fece arresture 

Crongtcea triste. Iormattina alle 

comparve alla ferrovia Meridionale 

jo sconosciuto, vestito soltanto: della 

e delle mutando, che si diede a 

mettere ogni sorta di stranezze. Il po- 

yeretto era impazzito. II signor Treves 

chiamato, condusse Vinfelice all' ospitale, 
mediante vettura, 

Tinse e ferimenti. La domesti 
Anna Viola, d’anni 28, al servizio di una) 
famiglia ‘abitante in vin Commerciale 

7, ieri sera, allo 7, ricorreva alla 
tdia medica, perchè, poco prima, es- 
venuta a diverbio con un'altra r 
gazza per questioni di gelosia, aveva rie 
portato una ferita lacero-contusa alla te-| 
sta, Il medico d'ispezione lo prestò le 
a necessario. 
poco ilopo il m 
mità dei volti ‘di Chio: 
0 il facchino Gi 


DA 


od), in pro! 
venne apro: 


Bambina colpita da un sasso, ! 
Teri, nel pomerigg bambina di é anni 
Tore tre fan- | 

ulletto itaziono 


fi col-| 


o lanci: i 
al La 
i, piangonte, 
nale potò poi fi 
he, dopo assunto a verbale 
spettorato di via Clriozza, venne 0 
La bambina dovette ossere accompagnata 
alla Guardia medic: 

Dalla fimestra. Questa nott 

tacco, da uua casa di via S. Filippo, p 
p, sito, dl 81 cop 
ontemporaneamente si apalunceò 
una finestra del primo piano e un g 
notto, salito sul dayanzala, spiccò un 
sulla via. Il giovane appena toccato terra 
fuggì precipitosamente su per la via Do- 
nota. Le grida attrassero naturalmente 
molti curiosi, i quali appresero che quel 
giovano «el se ga butà zo de la finestra, 
perchò su papà lo givova bastonà, per- 
chè. el gaveva magnà Ja setimana». Il 
giovane in trovato giacente a terra in ria 
Donota. Si lamentava di forti dolori. Al- 
cuni suoî conoscenti lo trasportarano a 
braccia al suo domicilio. 

Frenosi alcooliea, L'altra notto, 
verso le 3, alle guardie dell’ ispettorato 
della Stazione della Meridionale, sembrò 
che nell'atrio della Stazione stessa, cl'erà 
cliiuso, qualcuno gridasse. Entratevi, vi 
dero tn tizio, completamente nudo, il 
quale dopo ayer trasportato tavoli e'sedie 
dal &u/fet della Stazione dinanzi agli spor- 
telli dei bigliettinai, lovavevn accatastato 
e _wivèra salito sopra, donde gridava e ge 
sticolnva come un ossesso. Il tizio era in 

forte scciluzione. derivante da 

no. sento; percui, rinscito vane le 

zioni delle guardia, si telefond alla 

infermeria Treves, donde si portò sul luo. 

go il signor Treves stesso con due. infor- 

miri. arò il corpetto di 

a all'aleoolizzato (che fu ri » 

iuto dal signor ‘Preves. per Trancesco 

Bertel, d'anni 29), per domarlo è poterlo 
condnere all'osp 

® Un alito al 
applicare Ja cutfia e ) 
rezza, per poterlo condurre  all'osp 
Giovanni Kovaz, d'unni 82, ex-gui 
p. 8. Uostui, fersi 8 
da 5 altazio! 
verohie 
die di 
rancoli. 
avuto 
tolo 
dutî è del signor Treves. con 
miferi, i quali accorsero in loro ninto. 

Dove sto io di casa? Pdoardo 
R., cocchiere; alloggiato in uno stallaggio 
di via del Solitario, ieri sora, alquanto 
brillo, non rinscì a trovare la stalla sud- 
detta @ si recò invece în quale dell'im- 
presa Bertin, in via del Boschetto, dore 
voleva rimanere per forza. Mentre una 
guardia di p. s. lo faceva allontanare, s0- 
praggiunse un amico del R. che s'inca- 
ricò di accompagnarlo al suo alloggio. 

Acqua sporca. L'altra sera, nel 
negozio di musica dol sig. Gliratto, în 
Corso N. 4, sì presentava nn individuo, 
offrando in LEO alla moglie del pro- 
rietario, signora Antonietta Girotto. una 
bottiglia di cognac o ina di maraschino, 
per l'importo di fior, 2.60. Le bottiglie 
erano di bell'aspetto, con elegante eti- 
chetta, bone tappate, e alla signora G 
rotto nom sembrava vero di fari 
buon affare, per cwi senz'altro le acqui 
Quando, però, sturò Je bottiglie, rimase 
molto male, vedendo che non contenevano 
chè acqua sporca. La signora Girotto de-| 
nunciò il fatto all'autorità di polizia. 

Malori inaprovvist Ieri, ad un'o 
ra pom, Luigia Eppasi, d'anni 64, mentra 
stava per rincasare, in via della Caserma 
cadde a terra, colta da improvriso ma- 
lore. Ohîestosi l'intervento della Guardia 
medica, la sofferente venne trasp 

sedo, dove ottenve le cpre oppor- 


al 


ni si dovettero 
hghio di 

edale è 
rdia di 
in pre 


con due gi 
rso le quali nutriva vecchî| 
Te aggredì, le pe e ayrebi 
facilmente rugione di loro (è nn 
), seriza l'intervento di alcuni sol- 
due infor 


Merosa Incl, d'anni 
dell'Altana N. 2, 
asare, fu assalita da 


era, alle:9 
58, abitante in vi 
mentre stava per riu 
improvviso malore. Chiesto l'intervento 
dei medico della Stazione centrale di 
soccorso, questi prestò alla sofferente le 
cure opportune. 

Cadute. Il coochiere Lorenzo Cocian- 
cich, d’an , abitanta in via Madoni 
del mare, ieri notto, poco dopo le 3, in- 

adde, andando a battere il capo 


d 
esco Delzet, d'anni 74, 

a, verso la 7, 

înciampò e cadda, 

andando a battere la faccia al suolo, 6 
ne riportava na ferita sopra l' occhio 


ola Gortan, d'anni 13, 
bitante în della Guardia N, 11, ieri 
mattina, nella sua abitazione, inciampò, 
andando a endere su di una catinella di 
terrag: i tuimandosi, le Pesio 
una ferita lacera alla coscia destra. 

ita ottennero, la cura 


era, allo 10 6 tre quarti, il c 
ehier o Giornada, d'anni 21 
baute n dor) 
Cuar 


per 
disse aver 
dendo. Ottenne le cure neces 
Furti 0 furticolti, L'al 
na venne ritbato un carretto 
quattro ruote del valore di 
qual trovava davanti al 
l' negoziante sig. A. Hinza; 
intore N. 5 
Malla IFemiîce im 
lori sera, allo 7 6 tre qu: 
Gioyanni Germek, d'anni 
Roiano, voleva entrare nel log 
Fenice assiema ad nn suo amico, il quale 
ara totalmente ubbriaco. Una gua 
p. 8. osortò il Germok nd 
ì casa il suo com 
sposa arr 
dotto in " 
Gili eccedenti. Il bracciante Giu- 
va N., d'anni 39, abitante în vin Ri- 
ttina, ubbriaco, com- 


riporta 


magazzino 
în via del 
in via Tigo: 

, il bot 
abitonte a 


25 


sò, 


una 

ed eg: 

rio, dibattendosi ‘spe pugno 

una lastra, causando nl liquorista un dan- 

no di 60 soldi. | 
Condotto agli arresti, gridò alcune pa-| 

role che le guardie fitennero per offons 


0 pom. ai Volti dil 
Chiozza, venne arrestato Giuseppe T. di 
27 anni, bracciaute, perchè alquanto! 
brillo, offendova un compagno di mestie- | 
re è commeltena occ «n punito con 


venne arrestato il 
l'anni 92, da Ce-| 
, porchò in un callà; spe ma- | 


monte una lastra del valore di 3 


Bollettino meteorologico. — 
Tori: UL'emperat 3 7 ant. 9.5.0r6 2 
pom. 144 C. — Altezza barometrica ora 
1 ant. 744.0, Oggi tamperatura ore 7 ant 
19 alta marea 8,18 ant, 
10.18 p ga marea 2.38 ant, Sdd 
pomeriii 


Ogui giorno una. Fra due ve 


| dov 


— Ma dimmi la verità. L' vero o no 
che tuo marito non ti fu troppo fedele e 
che n fatto nascero dei gusi in molte 

glie ? 

— Sopratutto, nella sua. 

TEATRI 


1C0- Compagnia 00- 

mica itali chel + (oro 8, abb. 20) 
«Linea Viaroggio - Pian- Romn», in 9 ati - 
Rinnego mia moglie», In 1 nito. 

TEATRO | FENICE - Compagnie italiana di 
‘operato Lulgi Maresca — (oro 8) - «El duo de 
la Africana», to. - «I lupi marini», Sn 

i», in 1 fitto, 


TEATRO 


addì 23'corr. a Rovigno la sj 
guora Riaria ved. Galussi nata Per 
gulis. Chiunque conobbe. questa donna 
esemplare, questa madre modello, piangerà 
nmaramento la sua dipartita. Tenera ol- 
tremodo per i figli, peri fratelli, fa donna 
adora: d'ogni più eletta: ‘virtà. "L'anima 
suo, ‘mobile e generoso, che In portava ail 
apprezzare ogni ci che fosse bella e alta, 
le iureguara a compatiro nt falli, a perdo 
nare sille offes l' alleviare Je miserie e 
le sofferenze. Nessuno che a lei wi riv: 
gesse per conforlo 0 per aiuto, so né par 
tiva senz una paroli pietosa o senza un 
soccorso; onde oggi molte famiglie Ja pian 
gono como si piauge vor mudre. E ben a 
ragione dunquo lx piangono amaramente i 
figli e i purenti suoî, e ben n ragione ir 
ogni tempo In piavgeranto. Ma se un con- 
forto vi può essere nl loro strazio, è il 
anpere come questa sia condiviso da tutti 
che conobbero la defunta, è il vedera i 
mille modi onde tutti s'ingegnano di espri 
mere il loro cordoglio e di tributare ono 
ranze alla memoria di lei. E.se un con 
forto vi pu» essere per coloro. cho in 
questa donna eletta linnno perduto una 
amica, une benefattrice, è il supero che Je 
sue virtà fon sono 

sono perpetuate nei 

‘Koviguo, no 
Un devoto amico, 


i la parola. Tassa 
gono. dati. al Salone 


planterrato; n 
Vuvviso di cui ei viole Informazione, 


n tedesvu, conosca ftallano, ot 

timi attestati. Indirizzo al Piccolo, 
1018 

portinaî, coniugi, senza profe. RI: 


Ricercas 


Rica g DI 
Acqua 9, piano T a 

Ricorcasi pozza Jarcrnuto sort uomo. 
Piccolo, 4696 


volgorai via Arifiti $,_IT 
Riceroas] qurzona sara uomo, com pags. Vi 
7 prontamente merca Tavorite Blanco 
Ricercansi S'encona. Via Giutia 8 aste 
8, primo. 4621 
Ricorcansi SbIC lavaranii Bb: Tadino 
Frarnagi Por vocohia dla praffornie sensi 
RIGOrOASÌ Paga ‘por 'atrittoto è migeeino, dec 


vo appartenere a rispottabila: famigila è pos 
bilmente avera assolto l'Acesitomia, — Offertù 


ota, comodo cuefna, acqua 
a, Pondaran 2, T dest 

so diatinta fumipiin 

liata con atuta a Ingrao Hbéro, 


Affittasi Dm 
Vin Amalia 

| Sloganio stanzi obIati pe 
AR et IminRLITETa put dna 
Affittasi sinnza bone ammobiliata, volendo 
Piccolo, 


costo, proasi Aogrtedo tirizzo 
Affittansi 3020 ninmobitia 


Il piano. 
Affittasi 


siigiio pala 

imo tentro. Pol 

mero, cucina, giardinetto £. 800; 
oro, 


ielno Acque 
oamarino, cucina f 
ino Stadi ro grandissimo, cn 
cucina £ io Forni $ .onmar 
sip 
£. 400: vi srl magazzino £. 460; 
Barriera vacehia 8 camare, camerino, cmofua 
£ 830; cnmpagna vicinissima chioan 8, Giaoo- 
mo 3 sumero grandi, camerino, ‘eneinà, lata 
stupenda vallone Muggtà, L 900; tina 
Michoto @ camere, enmarino, eueme, 
notto.£. 460. NB. Noi. prezzi so 
ns, tuono. Into 
L I Indicatori «madintori 
Zannutol o figlfo. 


D'affittara 


tro atanz 


alloggi 
tr 
per prime modi diocmbre, In_ vin 
Chiozza 24 Il piano, un quartiore 
na per soli fiorini 180 n tutto 
Riwolgaret a) portint 4624 
ammobiliata otto, volondo due foul, 
Ù cucina, Camerino elhano monmili. Ins 
dirizzo Plocolo, 4640. 
quartloro quatro siunzò, sunziao; 
EIRGANTO Stsina piefttinn affini promtarionta 
Galleria 5, por annni 0, nata 
n Firneto 18. 
Ton 


Lu 


Indirizzo al Piccolo. .e4% 
î 7 por Ovaro nsilstore, nogozio pro: 
Vendesi, Hoc menztattvi. balttazionee 
sontrica, piocoln pigione, para 
lntuto’ vecollanto,  guadegno sicuro e convec 
nente, Esclusi mefliatori, Indirizzo al Piesolo; 
dava 
Voniosi cai tore RS primaria fabbrica, 
Vendesi Sal'rasar mobili Wovaai grande se 
sortimento bauli, valigio, prezzi di concorrenza. 
$ Lazzaro 2. dB 
Da vendono sist quel noor, viginmai 
oltià, linom iran. Indirizzo al Plesolo. 
da vendersi buona porizio 


dans 

i Rirol- 
Osteria gorni trattorit Giardino d'Itslia, Ae 
quodotto 25, Babini. 


e ANUENUT I EISRI 
o ia di ilgro legata in ory 
Smarrita cla gonerosa, Serlttolo via BBlvodero 
N. i, ord 1a pom. _ 
$, |}, Arrivo ancora a mandarti un grazio 
n UÈ polt'adorabilo ardimonto. Inebbrlato 
dalla voco; non nfforrai cho ii nomo dol giorno. 
Me mi.insciò frmorto sì l'insiomo suonano #pio- 
qulono 0 promessi. SÎT bnona, martedì ripo- 
Umi la frase che mo la gonsarvi, M'hnt levato 
lInquiotiudine, mille volta benodotta 106 
fonica V. (ace Tollara vontro cognomi. siate 
î goutilo di ritirare. Ri AGI 
N 8 8. B' pomibile mersolodi ma 
SGOTBTOZZA tina solita ora vodart f solito bale 
tolto molo LIL Fawml enpora madianta il Pio- 
solo, CLOU 
Daninora, FU soa colpa so sabaio N08 regio» 
DaPINOfA; nevor spega Pariondo fa mtimana 
trgomi parlarti, sollecita vonuta. Tuo, 5708 
Siannrina srmirata Flodrammidtico Junedi a 
DIGNOTINA fori da persona con serio intenzioni 
@ pol neguita one, Toronto, progata  gontii- 
tnente affacelurit finvatra martedì meszogiorno. 
4 
ritengo equivopo per sohiarire Il quale 
Stadion tncs metto cvbiniamento: Ritirato 
posta contralo «8 Se numero vostra abita- 
alone. # 
6001 0 10,000 f. risorcinai por ctimo ati 
onpitule garantllo, Sub Mediatore 6000 
al Piccolo. 4638 
Lisg Selrion, naeviestma sua irfontina, 
grando sucoosso Mamny, Carlo, Piano: 
forte soldi GO, enolusivamento Behmidi, pinran 
Granda ; Indri, via Nuewn, Balem, 3401 


SARRI 


sul «Volonteroso» al Piccolo. 4463 
aj Tag giornata Lavori di casa, Indi: 
Offresi Peio sai 
pratico Ti ogni ramo d'agri: 
Agente fattore Esttara, pactolta Conan 
viticoltura enologia, ne, brakiooltu- 
ma ic. eee. desidererahbe migliorare condi. 
zion ii 


| Ottitne reforanze 220 all'Ammini- 
Todesco, Cernò. Ono 
zione, durabbo lezioni. Indirizzo al 
Signorina pure matoria acolastiche In tedesoo, 
ba zioni singoli 60-80, Riunite 

oro 6. Informesioni Chiozza 5, 4607 


straziono del gi asti 
[[reasrEUzIONE ron ani 
rario 50—80 soldi. Corso 87. 
C universiturio, assolto ginnasio dista: 
Studente solve assolto ginnasio disin 
Piccolo, 4204 
todoson dI Jasioni dI pianoioria op: 
Indirizzo l'iocolo, CIZIA 
Tedesco TranE musstro Houlgaborg, Faruoto 
fiorini 4 nl moss. 42343 
Signorine Ener Buona sociota sezione danza 
e A FITANZ E ra 
camerino, cucina, in 
posizione ‘indifferente. 
npagna» Piecolo, 4538 
ae] crmera ammobiliata 0 vuota, ingrosso 
Cercasi libero, uso serlttolo, posizione centrica, 
mo 10 monelli, — Offerte sub «Lavoro: 
formò tn posta 4857 
P? N) riceron stanza ammobiliata, Ingresso 
Signorina jibero;. convanando. nnohe sesto; 
Offerta sub «Costo 0 atànza» ni Piccolo. 453€ 
un samerino ammobiliato, aventual= 
Affittasi 
A mente costo, Snn Lai N: 1, rl 
volgerai alla portinnia. 


Ricorcansi due camoro, 
Ricer0ana mpeene, 


mettonsi solinelifimento qualfiasi punto 
città, prezzi miti. Zaln, via Bar. 


cohia 8, LL 
pochi giorni, del 
aio Hbri naati In via 
delle Beccherie s% 
sopra porcellana, garantiti le 
Fotografi nta, Negozio. Volami, via. Stte 
ion d. 


6026 
San Nicolo, più gradito regalo 5 violino, am 
monien ecc, Urando nssortimento, prezzi 
bruelsslmi, Indri, via Nuova, palazzo Salom, 
4540 
{ cartolino Miuntrato, parilie, al: 
Francobolli, bum, compro-vondo, Lrri, chio 
aso Plazza Grando, Cartoleria vin Nuova di- 
rimp palazro Salett. 7041 
Fad Onde evitare lo Zaolli afforinni della 
HUMI, gola ai bimbia!, neuto daro por 2 
gauzione le Premiato Paaigiia Frundiai 
j sold] 60, 70, 100, 190, BpodIziona 
Sosponsofi Sangue: Cataloghi grato, Wonio 
Trioato, Pintm Rormi 4. ‘da 


Schmelzers Toplitzer Altkorn 


Sostituisce completamente il cognac francese 
RACCOMANDATO DAI MEDICI: 
vivitleanie e rinfrescante, 
RAPPRESENTANTE è 
SIEGFRIED HOCHWALD, Trlesto 
DEPOSITO: W. Haas, via Forni 14, ingresso 
Sarradori, Trieste, 

arzottià Zuccherich, ria 
Piscolomini, angolo Aoquedotto,= 
Trieste. 


CACA 


LESIET 


FILIALE 
della 


BANCA ANGLO-AUSTRIAG 


im Trieste 


Sedo Centrale a Vienma, Sodo a Londra, 
Filiali n Bru dapest 0 Pragn. 

Capitale versni 1.000.000 

Fondo di ri 1897 

quo operazione di Banca 
mblo Valiite 
certa versamenti 
225,,%, con préavylto di A giorni 
vi) " 

sfreun prenviwiso di 


in BANCONOTE 


soi 
20 giorni 
3 mesi 


în maroLnon £ 
zar Jo Jottera di vors 
fazione; il'nuo 
in vigorò nl 18,92 
tembro,, 14 DI 
spattiyo prestreino. 

Tri BANCOGIRO, BANCONOTE.®_% sopra 
vnlunqt APOLEONI D'ORO 


timo d'intia 
, 14 Luglio, 14 Bet- 
n seconda del ri 


is 0 ogmbisli su 
inpost, Praga frati 
duro assumo Incassi d 
più modiolie cotdiztoni 
vu Vionno, Rruna, 
ico di upese 
ti dolla dI 
nirchie o dell'Estoro uitò migliori condizioni. 
S'incarica dell'acquisto e della vondita di 
affetti publloî, yniute 0 store, 0 dal 
lPinousso di tagliandi è titoli estratti ace. vorso 
1° di provvij 
Iepogiti, Accetta in onstodi 
più modiche condizioni è sura l' 
rispattivi tagliandi n di prov 
Aperture di credito s Londra pros- 
no ln propria sedi Anglo - Austrian- 
Bank, 81 Lombard Strost; a Parigi, R 
litio od 'ultro piazzo alle condizioni più fayo- 
rovoll. 
itiimuela allo migliori sondizioni Vaguia 
edassegni della Manca d'Italia, pn. 
gabili su tutto lo pia nolle quali questo 
iatitato lin nodi 0 suonurssti. 
Lettere dicredito per tutte le piazao 
vongono rilascia zioni più correnti. 
'Antecipazioni ‘alori è Warrante, 


Incassa 
Tricato, Vi 


ogni altra vpeòlé all 
irUascia assegni 
Praga e Fin 


alori alle 
dol 


Assuine l'aas 
oventuali. pordit dall'astrazione. 
Trioste 14 Giugno 1897. 


di titoli sontro "| 


Dr. P. CANDIOLI 


Spovialctà por lo malattie interno o doi bambini 
‘e in Piazzetta dol Pozzo del Mare N.1 
dalle 8*/,-10 ant. 
în via Liovd N. 7, dallo 10-11 ant. 
e nella propria abitazione in via Giulia 29 
dalle 3-4 pom. 


Francesco de Almerigotti 
CAPODISTRIA 


cede, BARBATELLI 
di «Rupostris Monticoln" 


af. 20°%,,0f.2.50% 


Ri 


DI 
fa ©, 
NT 


7 FEDE 
Nessun rimedio contro Ja tosse 


supera le 


Pastielio pettorali Kalsor 


ati vidimati dal notaio 


cgrtilio: 

23600 RI 
casi di tosse, raucedine, catarro. 
Prezzo soldi 10 o 20 Il puechetto, 
Preminta farmacia Praxmarer, 
Rinzza Grande. 


pese” TUTTI TIPOGRAFI! Cassetta tipografica americana "339 


in tutte le lingne, per stimparo r 
indirizzi, indicazioni, eno, 11 fnrlle maneggio è 
a piecola tipografia 

Pre: 


cnssef 


nonchè varto, 


amento da eò:; 


bigliottt un. virita, buato, otecoluri; 
Îl prozzo mite permettono sd ognuno di po 
ho offro inestimubili vartaggi. 
0 di'tina tipografia n mano complata con ologanta 
pÌ, riga, cuscinetto permamenta 
rtonelni, acc, 
con 225 tipi Mor, 


diuta, 


con 80 tpl fior. 1.20 
po Sd di ttt ; 
O > 190 » 

n na 
noli i Ras M, Altman 
hi Illustrati gratis e franco 
ti enratteri brevettati di cucito no bellissimi come S 
forte, All'ecposizione giubi di Vianna ve no vandetl 


epos 


îicafi in ‘arrivo, ed impedì ad altri cinque 
= Da purtonza dal porto nuovo. Tutti i va 
pari dell'Iatria dovettero. sospendere lo 
oro corse mattutine. All'Arsenale del 
Lloyd: nonostante la diga, il marc allagò 
tutta parlo Le (el cantiora, faconio | 
molti duntti; affondarono duo barche n 
Napore che erano colù orme una | 
dello quali del Lloyd, l'altra di proprietà 
del signo? Cocal. Al cantiere di San Mar 
co i marosi trovarono un baluardo quasi 
insormontabile in un fticrocintore della 
marluu da gua colà in ripurozione 
gb'ora ormeggi realmente al ba- 


perch nr: ato divarbio:con 
facchi lusappo Lipns, 
da Vipacco, lo ingiuriava @ lo 


320 1» 
400.» 


secondo e terzo atto del «Rigoletto» eso 
gui il prologo dei «Pagliacci», 8y 
i, oltre all'efficacia di n 
chiara, corretta ed-‘èspressiva, lo splen-| 
co. calda 0 vigoro Aoc: 
È val o in modo superiore ad 
ogni elogio il giovano inaestro sig. 
lich. La 
nocque 


L'oste Giorgio L., ieri sera, poco de 
le 11, alquanto alticcio, si rev 
| trattoria detta «Ai Porclotti», 
verso la 7, il bracciante An.|segnito a v 

d’an 2A, nbitante Î 
venno n 
gno e ad un certo 
colpire ds un coltello ajla|s 
pra-del collo. «All 
i dioda alla 
Seix dovette ri Ja Guardia. me 

a dove gli riscontrata 16 medicata 

luna leggera forita di L 


d's 

minneei 
Teri 80: 

tonio _S 


o regalo por 
00 porri 


are ISP EIA II 
metieopli igieomicii 
Oggetti di gompnta pari 


ITHOFFER 


figa i 
1 


PROVA 1 flor. 1 


zione di una guardia 
anzi. nl commissari 
fu. assurto & protocollo e poi 
> in libertà. 
î piuzza del n 
Chia, venne arrestato il fondilore ( 
ni M., d'anni 24, da Triéste, perchè 0om- | HR I 
metteva eccossì. DRESE: RIT 


mancanza: dell'orchestra, 
affatto al nai qu 
Ù alorogissim ndurro il 
robi a replicaro l’ultimo brano del 
logo. All'ogregio artista, dopo quarto pez- 

, furono offerti una corona. d'alloro. è 
due ricchi doni di valore 


con 
mt 
E 


aglio. 


